
EIMA International: macchine a tutta forza

La rassegna della meccanizzazione agricola segna il record delle presenze, e si  
impone per i contenuti tecnici e il livello organizzativo. Termometro di un mercato  
internazionale in forte crescita,  l’EIMA esporterà all’estero il  proprio modello  
dando vita nel 2009 a due manifestazioni fieristiche, rispettivamente negli Emirati  
Arabi Uniti e  in India. 

Con  un  totale  di  140.682  visitatori,  l’edizione  2008  di  EIMA  International, 
conclusasi ieri pomeriggio alla fiera di Bologna, supera l’edizione precedente e 
segna il suo massimo storico. L’incremento è molto significativo (+6% rispetto al 
2006), soprattutto perché determinato dalla maggior affluenza di operatori esteri 
che raggiungono le 22.509 unità, con un incremento del +25% rispetto all’edizione 
2006. La quota degli stranieri sul totale dei visitatori sale al 16%, segnando un 
incremento rispetto al 2006 (13%) e ancor più rispetto al 2005 quando la quota era 
di  poco  inferiore  al  9%,  a  conferma  della  caratura  e  del  carattere  sempre  più 
internazionale della manifestazione.

Macchine ed attrezzature per ogni tipo di lavorazione, adatte ai più diversi modelli 
di  agricoltura,  sono  state  protagoniste  nei  cinque  giorni  della  rassegna  (12-16 
novembre), che ha visto la partecipazione di oltre 1.600 industrie costruttrici in 
rappresentanza di 40 Paesi. 

Allestimenti  scenografici,  prove  dinamiche  all’aperto,  due  nuovi  saloni 
specializzati - EIMA Componenti ed EIMA Energy - oltre che un calendario di 
incontri  e  conferenze  di  carattere  tecnico  e  politico-economico  hanno  fatto 
dell’EIMA  una  kermesse  affascinante  sia  per  il  pubblico  degli  operatori 
economici, degli agricoltori e dei professionisti della meccanizzazione sia per la 
schiera dei curiosi e degli appassionati di motori e meccanica. Il contesto giusto – 
EIMA  International  -  per  raccontare  la  meccanizzazione  e  la  storia  di  molti 
importanti  marchi  (fra  gli  appuntamenti  in  Fiera  la  celebrazione del  90mo dei 
trattori Fiat e dei 75 anni della Lombardini motori). 

Grande spazio alle bioenergie, con un calendario di convegni, seminari e visite 
guidate  particolarmente  ricco  e  che ha suscitato  l’interesse  nel  pubblico per  la 
qualità delle tecnologie presentate e l’aggiornamento sulle concrete possibilità di 
sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili. Sempre in tema di rinnovabili il 
convegno del progetto Bites, una iniziativa promossa da Unacoma Service e Itabia 
e finanziata dall’Unione Europea per la messa in rete  delle migliori  esperienze 
continentali nel campo delle bioenergie. 

Innovazione tecnologica sempre al centro dell’attenzione, con l’area EIMA Lab, 
dedicata  alle  applicazioni  nel  settore  della  meccanizzazione  agricola  delle  più 
avanzate ricerche  nel  campo dei  materiali,  dei  sistemi  di  illuminazione e della 
meccatronica; e con la Mostra delle Novità Tecniche premiate (la consegna dei 
riconoscimenti di “Novità” e “Segnalazione” è avvenuta nel contesto della cena di 
gala per gli espositori tenutasi a palazzo Re Enzo).



Con  EIMA  International  la  meccanizzazione  agricola  si  impone  all’attenzione 
anche del mondo politico, essendo riconosciuta - nelle dichiarazioni del Ministro 
delle  Politiche  Agricole  Luca  Zaia,  del  Sottosegretario  alla  Presidenza  del 
Consiglio Carlo Giovanardi,  del Sottosegretario alle Politiche Agricole Antonio 
Buonfiglio  -  come  fondamentale  per  un’agricoltura  competitiva  e  di  qualità. 
Interessanti, sul piano politico, anche il convegno dell’associazione europea dei 
giovani agricoltori CEJA, e quello della Coldiretti sul tema della filiera corta in 
agricoltura.

Ma la rassegna della meccanizzazione, ulteriormente migliorata nelle strutture e 
nei servizi grazie alla collaborazione e agli investimenti di BolognaFiere, è stata 
soprattutto  un termometro  del  mercato:  “I  principali  Paesi  europei  hanno visto 
crescere quest’anno gli acquisti di macchine agricole – ha spiegato il presidente 
dei costruttori italiani Massimo Goldoni – e in netta crescita è anche la domanda 
nei Paesi emergenti, vedi in particolare Brasile, India, Cina e Russia. Il mercato 
nazionale è  invece in  affanno – ha aggiunto Goldoni  -  e  richiede strumenti  di 
incentivazione che consentano alle imprese agricole di rinnovare il parco e di non 
indebolirsi rispetto alla concorrenza estera”.

Il livello tecnologico dell’agricoltura, del resto, sta crescendo a livello globale e la 
domanda di meccanizzazione ne è la prova più tangibile. “L’EIMA è davvero un 
punto  di  riferimento  per  gli  operatori  della  meccanizzazione  di  ogni  parte  del 
mondo  -  sostiene  Guglielmo  Gandino,  amministratore  delegato  di  Unacoma 
Service, società organizzatrice della rassegna - ma alcuni mercati vanno presidiati 
anche con iniziative sul posto.  Proprio in questi  giorni abbiamo presentato due 
nuovi  eventi  fieristici,  EIMAGulf  ed  EIMA  Agrimach,  che  si  terranno 
rispettivamente ad Abu Dhabi negli Emirati Arabi dal 28 al 30 aprile 2009, e a 
New Delhi dal 3 al 5 dicembre 2009”. “L’EIMA non sarebbe ‘International’ – 
conclude Gandino - se non fosse in grado anche di esportare il suo know how in 
nuovi contesti produttivi”. L’appuntamento per la prossima EIMA International è 
già fissato: Bologna, 10-14 novembre 2010.
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